
 

SEMINARIO PRATICO: dal 5 al 9 luglio 
 
. Il concetto di globalità della persona e l’intervento in équipe 
. L’utilizzo di materiale di recupero nella costruzione del 

materiale terapeutico 
. Il gruppo di psicomotricità per i bambini iperattivi 
. Evoluzione del processo terapeutico: dalla dipendenza 

all’autonomia 
. Ogni giorno due laboratori aggiuntivi opzionali  
 

 
Programma sociale 
Aperitivo d’apertura animato, lunch, serata danzante, visita 
di Parigi in bateaux-mouches, serata delle Delegazioni, 
cocktail di congedo 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
PUBBLICAZIONI DEL CISERPP 

 
AUZIAS M.,  I disturbi della scrittura nel bambino   �  16.00 
AA.VV, Il corpo tonico-emozionale - �  26.00 
AA.VV., Il corpo in gioco - �  16.00 
AA.VV., Valorizzare le competenze dello psicomotricista -  �  
20.00 
BOSCAINI F., O traço psicomotor - �  15.00 
BOSCAINI F., Psicomotricità e grafismo - �  12.00  
BOSCAINI F., Approccio psicomotorio e intervento educativo-
rieducativo  - �  16.00 BOSCAINI F., Lo sviluppo psicomotorio - 
�  10.00 
BOSCAINI F.,  Storia della Psicomotricità - �  10.00 
PESÁNTEZ G.-RÍOS M.-BOSCAINI F., El niño inquieto - �  
20.00 
MALESANI P.G.,Quiete e tempeste dell’essere - �  25.00 
SOUBIRAN G.B.-MAZO P., Disadattamento scolastico e terapia 
psicomotoria - �  18.00 
 

 
Rivista Quadrimestrale 
ReS -  Ricerche e Studi in Psicomotricità 
- Abbonamento: anno 2010: 39 euro 
- Numeri singoli: euro 15 
- Raccolta completa delle annate di ReS dal 1993 al 2001 in CD - 
�  75,00 
*  Gli ordini vanno fatti a: CISERPP Srl – Lungadige Catena 5, 
37138 Verona indicando cognome e nome, indirizzo, CODICE 
FISCALE ed eventuale PARTITA IVA.  Il pagamento mediante 
bonifico bancario : CISERPP SRL – A.ZIA Q.RE NAVIGATORI 
– IBAN : IT 59 G 02008 11741 0000 40187993 

 
INFORMAZIONI 

preiscrizione: presso il CISERPP di Verona 
- entro il 30 aprile: �  60,00 
- dal 1 maggio: �  100,00  (da versare al CISERPP di Verona) 

 

Frequenza Convegno Seminario Programma 
completo 

Iscritti CISTC-MIPR,  
soci AIFP e APPI,  
allievi  Scuole OIPR e 
FISSPP 

  410   430    800 

Tutti gli altri   470   490    900 
La quota di frequenza, comprensiva del programma sociale, sarà versata  
direttamente a Parigi in  occasione dell'apertura dell'Università Estiva.
    

     CISERPP, Delegazione Italiana OIPR 
 

L’OIPR (Organizzazione Internazionale di Psicomotricità e 
Rilassamento) è un’associazione scientifica internazionale con 
sede a Parigi, il cui presidente è G.B. Soubiran. L’associazione, 
rappresentata nei diversi paesi dalle Delegazioni Nazionali, 
contribuisce allo sviluppo e alla divulgazione della Psicomotricità 
e del Rilassamento. A tale scopo propone delle formazioni 
biennali  di 400 ore tramite:  
- il CISTC, Certificato Internazionale in Scienze e Tecn iche del 
Corpo , che, nell’ambito della formazione permanente, si rivolge 
ad operatori dell’area psicopedagogia, socio-sanitaria e sanitaria 
allo scopo di favorire ricerche scientifiche, una maggiore presa di 
coscienza della propria professionalità e scambi internazionali; 
- il MIPR, Master Internazionale in Psicomotricità e 
Rilassamento , una Scuola per formatori rivolta agli 
psicomotricisti che intendono divenire insegnanti e formatori nella 
loro disciplina professionale. 

DELEGAZIONI OIPR 
 

BELGIO, BRASILE, CAMERUN, CILE, DANIMARCA,  
ECUADOR, FRANCIA, ITALIA, LIBANO, LUSSEMBURGO, 
MESSICO, PARAGUAY, PORTOGALLO, SPAGNA, STATI UNITI, 
URUGUAY               
          

Aspetti organizzativi 
Sede: ISRP, 9 bis rue du bouquet de Longchamp – Parigi 
(metro: Boissière, Iena,Trocadero) 
Lingua ufficiale : francese, traduzione assicurata in 
contemporanea o in consecutiva. 
Partecipanti: tutti i professionisti dell’area sanitaria, 
riabilitativa e socio-educativa interessati alle mediazioni 
corporee, alla Psicomotricità e al Rilassamento. 
 
Iscrizioni: Delegazione Italiana OIPR, CISERPP, 
Lungadige Catena, 5 – 37138 Verona, tel 045-8344208-
8307801-8325563;ciserpp@ciserpp.com; 
www.ciserpp.com 
www.ciserpp.com 
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La Psicomotricità al centro 
 della costellazione terapeutica    

Lavoro di équipe e incrocio dei linguaggi 
 

Il campo della Psicomotricità sfugge alla chiusura disciplinare 

e alla cronicizzazione intellettuale e istituzionale. Il suo 
discorso multireferenziato evita il riduzionismo tendente a 
limitare la comprensione della ricchezza delle persone dentro 

la rigidità di alcune teorie. La diversità delle mediazioni e 
delle tecniche corporee di valutazione e di presa in carico 

facilita l’adattamento alle diverse espressioni delle persone. 
La creatività dello psicomotricista si basa su conoscenze 
teoriche, sul saper-fare e sapere essere in relazione. 

Da un lato, egli comprende e si interesse degli sviluppi delle 
neuroscienze e della psicodinamica, dall’altra ascolta e 
analizza le molteplici espressioni delle persone. 
Al di là di questo, però, egli ha sviluppato delle competenze 
originali che lo aprono alla riflessività nella considerazione del 
dialogo tonico come canale privilegiato di comunicazione. In 
effetti, il progetto terapeutico va oltre il semplice esercizio, 

circoscritto al sintomo, per aprirsi alla creatività del soggetto 
ottimizzando al meglio i suoi potenziali. 

Senza negare la sua origine medico-sociale, grazie alle sue 

nuove competenze nella cura psichica, la Psicomotricità ora 
investe in nuovi campi dove comunque il corpo è sempre in 

gioco in vista dell’adattamento e dell’autonomia. 
 

·  Convegno Internazionale: 1-2-3 luglio  

Una serie di conferenze in plenaria il mattino e di 

Commissioni in parallelo il pomeriggio (traduzione simultanea 

o consecutiva). 

·  Seminario pratico : dal 5 al 9 luglio  
Laboratori pratici in piccoli gruppi (traduzione consecutiva). 
 

PROGRAMMA 
 
CONVEGNO INTERNAZIONALE Giovedì 1 luglio  
9.30   Apertura ufficiale Gérard HERMANT (Fr) 
10.00 Conferenza inaugurale: Sofferenza e linguaggio: dal corpo 
alla parola Cathérine JOUSSELME (Fr) 
 
Il linguaggio del corpo nella miriade dei discorsi all’interno 
dell’équipe pluridisciplinare 
Moderatore: Franco BOSCAINI(It) 
11.00 Le dinamiche relazionali dello psicomotricista nell’équipe 
istituzionale Juan Antonio GARCÍA NÚÑEZ (Es) 
11.30 Dormire bene per svegliarsi nella costellazione familiare 
Brigitte DESARMIENS, Beatrice JARICOT e A. LE NESTOUR (Fr) 
12.00 Linguaggio del corpo e linguaggio istituzionale Pascal 
BOURGER (Fr) 

 
Lunch di benvenuto   
Lavoro in équipe…condivisione istituzionale…creatività…co-
terapie…nuove terapie in geriatria Linda BENATTAR (Fr) 
14.30 La parola nelle équipe dei Servizi per persone anziane 
dipendenti Dominique GRAVE (Fr) 
15.00 La Psicomotricità, tra corpo e psiche François MARTY (Fr) 
 
16.00-17.30 Commissioni in parallelo  
- L’interesse di una visione globale del lavoro in équipe. Per una 
gestione favorente il rapporto tra i professionisti 
Fréderique PAILHOUS (Fr) 
Le dinamiche relazionali dello psicomotricista nell’équipe 
istituzionale Juan Antonio García Núnez (Es) 

- Come si iscrive nel quadro istituzionale l’intervento dello 
psicomotricista? Franco BOSCAINI (It) 

- La nozione di globalità della persona e l’intervento in 
équipe Pablo BOTTINI (Ar) 

- L’intervento in co-terapia: esperienze di gruppi di 
socializzazione per bambini Michèle GUINOT (Fr) 

 
VENERDI 2 LUGLIO 
Formarsi per lavorare insieme con gli altri operato ri 
Moderatore: Jean-Pierre BADEFORT (Fr) 
9.00 La formazione universitaria degli psicomotricisti al lavoro di 

équipe interdisciplinari Juan MILA DEMARCHI (Ur) 
9.30 L’interdisciplinarietà nella formazione di grado universitario 

degli psicomotricisti: una necessità o un’opzione? Miguel 
SASSANO (Ar) 

10.00 Interventi psicomotori: l’esperienza clinica e pedagogica 
dell’ISPE-GAE Maria Beatriz LOUREIRO DA SILVA (Br) 

Pausa 
11.00 Le raccomandazione dell’Autorità sanitaria in merito 

all’intervento dello psicomotricista nella presa in carico dei 
pazienti Alzheimer: bisogna formarsi a nuovi compiti? Franck 
PITTERI (Fr) 

11.30 Linguaggi del corpo, Linguaggi sul corpo Begoña SUAREZ 
RIAÑO (Mx) 

12.00 Formare alle competenze relazionali e all’ascolto corporeo 
Rui ROQUE MARTINS (Pt) 

pausa 
14.00 Quando l’Istituzione non funziona: individuare e eliminare gli 

effetti perversi Oliver GRIM (Fr) 
14.30 La formazione corporea e personale delo psicomotricista in 

rapporto alla specificità del suo intervento Jean-Pierre 
YERNAUX (Be) 

15.00 La Psicomotricità evoluzionista: un omaggio a Darwin 
passando per Wallon Vitor DA FONSECA (Pt) 

 
16.00-17.30 Commissioni in parallelo  
. Approccio del setting terapeutico in Psicomotricità: influenze e altri 

modelli Aude VALENTIN-LEFRANC (Fr) 
. I nuovi riferimenti francesi del mestiere di psicomotricista Frack 

PITTERI (Fr) 
. Quando lo psicomotricista diventa manager di un’équipe 

pluridisciplinare… Pascal BOUGER (Fr) 

. Quando l’Istituzione non funziona: individuare e eliminare gli effetti 
perversi Olivier GRIM (Fr) 

. Il narrativo nell’équipe terapeutica Joaquín SERRABONA (Es) 
 
SABATO 3 LUGLIO 
Verso una migliore dinamica con i nostri pazienti 
Moderatore: François DECORY (Fr) 
9.00 Il senso, i valori e le aspettative in gioco nell’organizzazione 

spazio-temporale delle sedute di Psicomotricità Franco 
BOSCAINI (Fr) 

9.30 Essere o non essere psicomotricista? Questa è la questione. 
Approccio psicomotorio in un Centro per giovani disabili  Pabla 
RUIZ MENDEZ (Pa) 

10.00 Il cortile di ricreazione come spazio pluridisciplinare 
d’intervento, in particolare in Psicomotricità Tatiana 
GUROVICH (Cl) 

Pausa 
11.00 Con il metodo terapeutico Marta Meo lo psicomotricista può 

introdurre un linguaggio comune nell’équipe di geriatria Löne 
FRIMODT (Dk) 

11.30 L’associazione tra la Psicomotricità e la Logopedia nei 
bambini con disturbi di apprendimento Carla MATTA ABIZEID 
(Li) 

12.00 I rappporti che noi costruiamo tra professionisti attorno al 
paziente hanno un valore terapeutico? Patrick HUERRE (Fr) 

12.30 Rapporto col corpo nella depressione Dris MOUSSAOUI 
(Ma) 

Pausa 
 
14.00-15.30 Commissioni in parallelo  
. La formazione universitaria degli psicomotricisti al lavoro in équipe 

interdisciplinari Juan MILA DEMARCHI (Ur) 
. Interventi psicomotori: l’esperienza clinica e pedaogica dell’ISPE-

GAE Maria Beatriz LOUREIRO DA SILVA (Br) 
. Il cortile di ricreazione come spazio pluridisciplimìnare di 

intervento, in particolare in Psicomotricità Tatiana GUROVICH 
(Cl) 

. L’interdisciplinarietà nella formazione universitaria degli 
psicomotricisti: una necessità o un’opzione? Miguel 
SASSANO (Ar) 

. Essere o non essere psicomotricista? Questa è la questione. 
Approccio psicomotorio in un Centro per giovani disabili  Pabla 
RUIZ MENDEZ (Pa) 

Pausa 
 
15.30-17.00 Commissioni in parallelo  
. L’intervento psicomotorio con un paziente con trauma cranico 

Claudia GALVANI (Br) 
. L’associazione tra la Psicomotricità e la Logopedia nei bambini 

con disturbi di apprendimento Carla MATTA ABIZEID (Li) 
. Con il metodo terapeutico Marta Meo lo psicomotricista può 

introdurre un linguaggio comune nell’équipe di geriatria Löne 
FRIMODT (Dk) 

. Linguaggi del corpo, Linguaggi sul corpo Begoña SUAREZ 
RIAÑO (Mx) 

. Le competenze relazionali e l’ascolto corporeo nell’esercizio 
clinico dello psicomotricista Rui ROQUE MARTINS (Pt) 

 


